
altro non l i gnif ica ,  fé non Pilcare , Complicare, e però mal Tuo grado 
ilrafcinato in quel la  E t im ologia . Parere fu dell’ H ich ei io , c h e  dalle Lin­
gue  Settentrionali  a noi veniffe Pe7¿ay giacché  nella L ingua de gli anti­
chi  Franchi  fi truova B le ^ a , P le ^ a ,  che pofcia potè cangiarl i  in Pie­
ce. Aggiungo i o ,  che fe abbiam da credere a Mattia G te m e ro  , la L in ­
gua Germanica ha P le t t r i ,  lignificante Rappe^are, Rìfarcire: il che può 
confe-rnsar l’ origine da gl’ idiomi Settentrionali . Imperciocché tanto fu 
in ufo Per^a di tela , di p anno , quanto una P e ^ a  di terreno. A nch e  lo 
Schiltero trovò preffo gli antichi Germani B le ^ a  fignificante P e ^ o  dì 
panno . D a  P e d a , o P e ^ a , o P e ^ o , fi formò poi S p i a r e , cioè Ridur­
re in p e ^ i.  Nella  Differì . IV.  ho rapportata una Carta  del l ’ Anno 729.  
in cui li l e g g e  Pe{^a terree.

P ia tto . Patina. D a l  G re c o  P la ty s , Largo , fe udiamo il M e n a g i o ,  di- 
fcende Piatto. E ’ lodevole Etim ologia .  T u ttavia  la Lingua Germ anic a  
più a noi vicina ha P la tt , e P ia tte. D i  là più faci lmente,  quando lia 
v o c e  antica,  potrebbe effere venuto il vocabolo noftro. D a  Piatto P ia t­
tonata , cioè colpo dato col piano della f p a d a . D ic ia m o  anche V ifo  piat­
to , N a v i piatte & c .  Pertanto Piatti furono appellati que’ vafi di t e r r a ,  
perchè hanno figura piana e la rg a ,  a differenza d’ altri va l i .

P ia ^ a . P la tea . V e d i  la Differt. X I X .
P ica n te. V e d i  fopra. la v o c e  B ecco.
P icca . Hajìa peditum preelonga . D a  Pungere per  incredibili falti fi av­

visò il M e n a g io  di trarla. M a  i Germani la credono v o c e  propria della 
lor L i n g u a ,  cioè Piche  e P ik e .  Il T urnebo dal Latino Spicare derivò 
P ic c a , ma infel icemente,  come offervò il Vofì ìo .  Il Ferrari da 1Spiculum, 
arme ben d iv e r fa . A v e n d o  Italiani, Spagnuoli ,  Franzefi ,  e Fiamminghi  
quella v o c e ,  indizio è quello d’ effere C e l t i c a ,  o d’ altra Lingua Setten­
trionale .

Picchiare, P u lfa re , P ultare. D a l  verbo Pungo volle tirarla il M e n a ­
gio  in quella fo rm a:  Pungo , P u n clu s, P  linciare, P  uncare, Peccare, P ie- 
care, Piculare , Picchiare, C h i  mai lo cre derà ?  V e d i ,  fe più tol lo dall’ 
uccel lo P icus  de’ Latini s’ avelie a derivare .  Q u e l l o  uccel lo da Piculus  
è divenuto Picchio  in T o f c a n a ,  ed è noto, c h 'e f fo  fora col B e c c o  gli  
alberi .  Sicché da P ico  f i formò P ica re-, da P icu lu s , P iculare, Ptelare , 
Picchiare. O  pure potrebbe tal v o c e  effere venuta dal T e d e f c o  Picken  
lignificante Beccare. Vedi  fopra la parola Becco.

Piegerla. V o c e  de ’ Veneziani .  F id e ju jìo , Cantío , in Italiano Sicurtà. 
D a l  Vocabolo Settentrionale Pleger , pro aliquo Sponderee l ’ Hicheiio la 
d e r i v ò .  Q u e l l a  Etimologia è ben più verif imile,  che quella del Salma- 
fio, che volle  tirarla da P ra es , Praedis. O r a  dall’ antico Pleger venne il 
Franzeie P leigerie , e l ’ Inglefe Plegoery. Hai  da confulrare il D u-C a n-  
ge  alla voce  Plegius e Plegium , I Veneziani  dicono ancora P ie n o .  Vo-
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